
POLITICA INTERNA 

I tg assumono 

Arrivano 
in Rai 40 
giornalisti 
• H ROMA La giornata d i 
mercoledì 20 s chiude in Rai 
con il stguentc b ihncio le 
trallativc con i sindacati per 
i l nuovo contrai lo di lavoro 
proseguono anche se le orga 
nizza?ioni dei lavoratori si 
mostrano prudenti e invitano 
I azienda i mettere sul tavolo 
qualcpsa di più concreto del 
la generica disponibili la a di 
scutere la conferenza det di 
rettori - che viene presieduta 
da Biagio Agnes - ha deciso 
40 assunzioni di giornalisti il 
b locco maggiore (22) nguar 
da il completamento degli or 
ganlci dei TgJ nazionale co 
stretto sino ad ora a lavorare 
a ranghi ridottissimi 

Per quel che riguarda ie 
trattative e h sorte delle tri 
bune elettorali - la cui messa 
in o n d i ippare per ora fuori 
pencolo ci sono novità In 
tanto il coordinamento sin 
dac i le Cg I Osi Uil ha ribadì 
lo che I impegno dei sindaci 
a salvaguardia delle tribune 
rest i nel termini e nel conte 
sto già comunicati alia sen 
Jorvolino presidente della 
commissione parlamentare 
di vigilanza Sono siati per 
c iò sconfessit i ii segretario 
del sindacato di categoria Uil 
(Osco ) che I altro ieri aveva 
sposato le test di chi vuole 
che le tribune non siano ri 
Sparmiate da eventuali scio 
peri anzi La sconfess one si 
estende allo stesso Benvenu 
to che aveva affermato qual 
f-o^a d analogo II sindacato 
auionomo Snater ha latto sa 
pere che tutto dipenderà da 
come proseguiranno le trai 
lative e dal! esito di un as 
Bcmblea convocata per do 
(nani mattina a via Teulada 
Tuttavia si manifesta un cau 
l o ott imismo L o n Borri ca 
pogruppo de in commissione 
d i vigilanza auspica che I or 
ganismo parlamentare non 
debba trovarsi nella necessità 
di valutare lo conseguenze di 
uno sciopero Che colpisse le 
tribune sollecita buon senso 
da parte di tutti In quanto al 
le trattative vere e proprie -
fnconir i sono previsti anche 
ber d#gl - CgH Ctsl Uri de, 
pungano corrici i| confronto 
lesti d o c i l e perche 3»norvesj 
f tono por responsabilità del 
la Rai un progetto di riorga 
hizzazione aziendale piani 
editoriali e produttivi una po 
litica dei personale ctìe vaio 
rizzi le professionalità» 

E una situazione che in 
certa misura si riverbera an 
che nella politica delle assun 
zioni E sarà cosi sino a quan 
do non si tornerà alte selezio 
pi pubbliche Dei 40 giornali 
I t i assunti ieri 11 sono desti 
(iati alle sedi regionali d i Trie 
$te (4) Bari (2) Ancona (3) e 
Firenze (2) non sono stati ri 
«olii i problemi di organico 
nelle sedi d i Milano Roma e 
Genova Tre borsisti andran 
no a Telcvideo al Tg2 sarà 
regolarizzata la situazione di 
k precari 

Nel programma ricompare la riforma del sistema elettorale 

De Mita impone la sua linea 
Nessuna retromarcia II Cn della De ha varato ieri 
la proposta per una riforma del sistema elettorale 
che prevede il «doppio voto» per il partito e per la 
coalizione di governo De Mita I ha spuntata sui 
critici interni 11 segretario ha mosso un attacco a 
fondo alle ipotesi «terzaforziste» invitando gli ex 
alleati a scegliere tra De e Pei le «uniche alternati 
•e possibili» 

G I O V A N N I FASANELLA 

• • ROMA La proposta de 
mocnstiana per la riforma del 
sistema elettorale e ora uffi 
ciale Lha varata ieri il Consi 
glio nazionale del partito 
convocato per discutere il 
programma da presentare agli 
elettori nel corso di questa 
campagna E slato un parlo 
dolce» dal momento che le 

ultime resistenze erano già ca 
duie quando m apertura della 
riunione h i preso la parola 
Arnaldo Forlani E bastata una 
frase per annunciare )<i prò 
pria adesione alla linea della 
segreteria -I partiti debbono 
dire agli elettori con quali al 
leanze e programmi intendo 
no procedere nel futuro-

La proposta7 E presto del 
to Collegi più ristretti per la 
Camera con nduzione-del nu 
mero dei seggi in palio per 
ogni collegio e delle preferen 

ze E poi doppia scella per gli 
elettori una per il partito ed 
una per ti governo Quest ulti 
mo era il punto più controver 
s a aveva scatenato la violenta 
reazione degli ex alleati con 
riflessi alt interno della stessa 
De Tanto che si era avuta la 
sensazione che De Mita fosse 
sul punto di rinunciarvi co 
stretto dalle polemiche inter 
ne ed esterne 

Era stato proprio Forlam II 
più fiero oppositore dei segre 
tano da cui ventiquattrore 
prima aveva preso pubblica 
mente le distanze dedassan 
do la proposta ai ragno di una 
•ipotesi» neppure vagliata da 
gli organismi dirigenti dello 
scudo crociato E prevalsa in 
vece I impostazione della se 
grelena che Beniamino An 
dreatta illustrando la piatta 
(orma programmatica ha cosi 

sintetizzalo -La scelta delle 
coalizioni non deve essere fat 
ta a posteriori ma come un 
matrimonio deve avvenire da 
vanti agli elettori» 

Su questo tasto ha battuto 
con insistenza De Mita il lea 
der scudociociato ha messo 
insieme tulli i «(ologrammi» 
della lunga T I S I sfocia a nel 
I interruzione anticipala della 
legislatura I quadro che ne e 
emerso cosliiuisce un vero e 
proprio alio di accusa contro 
gli ex alleali responsabili di 
aver tenuto una condotta «de 
stabilizzatrice ed ambigua» 

De Mita si e poi soffermato 
sulle •ritornami suggestioni 
terzaforziste- chiedendosi se 
basta «una generica imposta 
zione laicistica a rendere 
omogenea credibile e forte 
una posiziore che vuole esse 
re alternativa sia alla De che al 
Pei- La sua risposta7 Quella 
propugnata da «laici» e socia 
listi «non e una politica e al 
massimo ui astraila geome 
tna» Dopo le elezioni infatti 
non sono ipotizzabili «equidi 
stanze e terzaforzismi possibi 
li» si potrar no formare «due 
sote maggioranze alternaiive 
o con la De o con il Pei Que 
sta e la real a» E allora agli 
elettori «bisogna chiarire se si 

vuole fare maggioranza e co 
stituire il governo con la De o 
se invece si vuol costruire una 
maggioranza opposta che st 
regge inevitabilmente sull ap­
porto determinarne del Pei I 
cittadini hanno il diritto di sa 
perlo prima di decidere i par 
liti hanno il dovere di dirglie 
io-

Anche perche ha aggiunto 
«la suggeslione del lerzaforzi 
smo non trovando spazio e 
prospettive politiche reali al 
I interno degli attuali equilibri 
può alimentare la spinta a mo 
dificarli ad ogni costo magan 
con ipotesi di riordino istitu 
zipnale funzionali a ricercare 
surrettiziamente il modo per 
dar (orza e consenso ad un 
disegno che nell attuale siste 
ma ne e privo» La conse 
guenza sarebbe il profilarsi d i 
una «democrazia plebiscita 
ria organizzala da un lato sul 
movimentismo dall altra sul 
l elezione diretta del presi 
dente della Repubblica E il 
rischio quello di «uno sbocco 
autoritario o comunque diver 
so dal sistema di democrazia 
pluralista e rappresentai va» 

E stato a questo punto che 
il segretario de ha toccato di 
reìlamente 1 argomento più 

Arnaldo Forlam e Ciriaco De Mita 

spinoso quello appunto aella 
riforma elettorale Ha ripetuto 
fino alla noia che -non basta 
più chieQere il voto per un 
partito che lo gcsitsca succes 
sivamcnie come vuole secon 
do il calcolo del momento» 
La conclusione ovvia -Oc 
corre elaborare la proposta di 
governo su cui chiedere il 
consenso dicendo prima alla 
gente qual e il programma 
qual e il progetto quali sono 
le cose che intendiamo fare 

dopo» 
De Mita dunque non si e 

sposiatodi un millimetro dalle 
posizioni anticipate nei giorni 
scorsi provocando un t,r in 
clamore Una sola conccssio 
ne a Torlani e ai critici cstcr 
ni I impegno a procedere con 
«modilichc graduali» per evi 
tare igi i ex alleali con cui h 
De vuole col labonre anche 
nella prossima legislatura la 
sgradevole sensazione di una 
riforma attuata contro di loro 

Presentate le candidature per il Comune 
1 1* 

l l l i : . A Napoli 15 sii 
Pd: «Giunta laica e di sinistra» 

Giorgio Napolitano 

DAllA NOSTRA BEOAZlONE 

LUIGI V I C I N A N Z A 

Un solo indipendente nel Psi 
La De propone 
Porpora (ma è Scotti il n. 1) 
Le iniziative 
con Napolitano e Chiaromonte 

m NAPOLI- Quindici liste 
milleduecento candidati in 
corsa per gli 80 seggi della Sa 
la dei Baroni A Napoli la dop­
pia consultazione Parlamen 
to Comune rende la campa 
gna elettorale più accesa 
Consegnali ien gli ultimi elen 
chi di nomi il Psi m difficolta 
si affida a Pietro Lezzi la De 
gioca la carta dell ex capo 
della po l i t a Porpora La lista 
del Pei come e noto e aperla 
da Gerardo Chiaromonte che 
si candida alla guida della cit 
ta e abbiamo già riferito delle 
qualificate presenze che ca 
rattenzzano I elenco 

Pietro Lezzi classe 1922 
già deputato europeo attuale 
presidente dell ente per ta va 
lonzzazione delle ville Vesu 
viane e - si e detto - il nume 

rù uno del «Garofano-
Neil 84 era stato punito con la 
perdita del seggio a Strasbur 
go per le sue posizioni troppo 
poco omogenee al nuovo cor 
so craxiano Ora però e stato 
richiamato alle armi per rime! 
tere ordine in un Psi logorato 
da tre anni di pentapartito al 
Comune Compito difficile 
dal momento che ha dietro di 
se una compagine scialba 
completamente assenti gli 
esterni (se si fa eccezione per 
l a w Maurizio De Ti l la)! elen 
co dgli 80 nomi e il frutto del 
1 allento bilanciamento tra le 
componenti di partito Demo 
ve consiglieri uscenti se ne ri 
presentano solo quattro ab 
bandonano infatti la sala dei 
Baroni i deputati Giulio Di Do 
nato e Guido De Martino Lo 

stesso Carlo D Amato il sin 
daco che ha portato il consi 
glio allo scioglimento è can 
didato alla Camera A l loro 
posto ci provano I ex disoccu 
palo organizzato Mimmo Pin 
to ti segretario della Uil Enzo 
Clanzia 1 avv Antonio Caru 
so Pino Campidoglio 

I democristiani conferma 
no capolista il vicesegretario 
nazionale Enzo Scotìi ma can 
dtdano alta poltrona di sinda 
co il nume o due Giuseppe 
Porpora ex capo della poli 
zia Una soluzione di compro 
messo insomma Di rinforzo 
in terza posizione lo scrittore 
eurodeputato Mano Pomilio 
In lista sm( ntendo le previ 
sioni della v gilia non ci sono 
i docenti universitari France 
sco Gaglia di (attuale su 

bcommissano prefettizio) Mi 
chele Scudiero e Roberto 
Marrama Unico degli esterni 
ad aver accettalo è I urbanista 
Romano Bernasconi Restano 
a casa Ira iconsiglien uscenti 
Cosimo Barbalo (arrestato 
per lo scandalo delle coope 
rative di ex detenuti) e ti coor 
dmalore cittadino degli an 
dreottiani Roberto Pepe 
(coinvolto nell inchiesta sulle 
•funi d oro» del San Carlo) 
Una cunosità I ordine allabe 
lieo rigorosamente seguito 
dopo la testa di lista viene in 
terrotto alla 27' posizione In 
fatti dalla D di De Antonellis si 
passa alla M di Paolo Martu 
scelli 11 provveditore alle ope 
re pubbliche ha imposto ed 
ottenuto di avere lo stesso nu 
mero di preferenza sia per la 

Camera che per i l Comune 
In difficolta il Msi senza più 

Almirante esclusi anche tutu 
gli altri parlamentari apre la 
lista il sen Rastrelli 

I laici puntano sulla doppia 
candidatura Camera Comune 
il Pli con I ex ministro France 
sco De Lorenzo, i l Pn con I ex 
sottosegretario Giuseppe Ca 
lasso Neil «Edera» e presente 
anche Ermanno Pelella i l qua 
le qualche settimana fa ha 
abbandonato il Partito libera 
le insieme ad un nutrito grup­
po di iscritti II Psdì ha scelto 
I ex sindaco Franco Picardi al 
numero due I assessore regio 
naie Gennaro D Ambrosio 

Si npresenta il Partito radi 
cale con Marco Pannella e 
nell ordine Negri Bonino 
Craven Vito Domenico Mo 
dugno Bruno Zevi Chi d i 
questi siederà nella sala dei 
Baroni ' Come al solito deci 
dera la rotazione 

In concorrenza due forma 
zioni ecologiste la neonata 
•lista verde per Napoli» e il 
Partito verde italiano inquina 
to dalla presenza dell ex mis 
sino Francesco Vollaro 

Infine Democrazia Profeta 

ria (capolista Vera Lombardi) 
e una serie di liste di disturbo 
Partito degli inquilini Allean 
za popolare Partito umanista 
Lega meridionale In totale 
fanno 15 

Il Pei (oltre che sulla sche 
da) e anche il primo nel dialo 
go con gli elettori Martedì se 
ra Giorgio Napolitano, capoti 
sta alla Camera parlando in 
Piazza Matteotti ha de,uo che 
* i / caso di PJapoh sotto ti du 
pttee aspello - politico e am 
mimstratiuo - e /esempio 
estremo del fallimento e del 
la non riproponibilita del 
pentapartito» Ieri e toccalo a 
Gerardo Chiaromonte nume 
ro uno al Comune incontran 
do la stampa ribadire che i 
comunisti chiedono per Na 
poli un voto utile alla costi tu 
zione di un alleanza tra le fo r 
ze laiche e di sinistra «lì com 
pagno Chiaromonte - ha so l 
tolineato il segretario della Fc 
derazione Ranieri - e il can 
dtdato del Pei alla canea di 
sindaco disposto a rinuncia 
re ai suoi incarichi parlamen 
tari e di lavoro nell eventuali 
ta che un comunista torni al 
la guida della citta' 

I socialisti 
infuriati: 
chi c'è dietro 
il card. Siri? 

Il cardinale Sin con la sua intervista («Ha sbagliato la De 
nel 63 quando ha portato i socialisti nel governo») ha 
versato altra benzina sul fuoco Dal Psi sono subito partite 
bordate violentissime «E dal 1950 che Sin interviene sem 
pre in (unzione antisocialista ha detto lo storico Giusep­
pe Tamburrano Ma ora «questo antisociahsmo - ha affer 
mato Claudio Signorile - e divenuto addmttura viscerale e 
rivela una fori ssima resstenza ai fattori di cambiamento* 
Giuliano Vassalli e stato meno drastico «Sin vede la politi 
ca con occhiali tutti suoi Tra I altro cita sempre esempi 
traiti dal secolo XIV e XV quando non esistevano ne la De 
ne il Psi E Baget Bozzo (sospeso a divims per il suo 
impegno politico) ha eh osalo «Con quella bocca Sin puO 
dire c iò che vuole» 

Per Macaluso 
«gravi 
interferenze» 

«Sin ha parlato con la vee 
menza che e propria della 
sua convinzione di uomo di 
destra» ha detto Luciano 
Lama La questione sem 
mai riguarda i compiti dei 
rappresentanti della Chie 

• • ^ • • • • ^ ^ • ^ ^ ^ ^ • ^ sa Fd Emanuele Macaluso 
1 h i sollevata m termini netti «I cardinali non dovrebbero 
mai parlare di politica durante le campagne elettorali 
Queste interferenze come quelle dei vescovi a poche 
settimane dai voto sono profondamente sbagliate gravi e 
ii opportune- Il repubblicano Mauro Dutto ha tagliato cor 
to La Chiesa resii Chiesa e e una bella differenza tra i 
richiami morali e gli indirizzi di voto» 

E CI è felice: 
«Siri 
ci ha lodato» 

Gli uomini di «Comunione e 
Liberazione» sembrano 
sodd sfatti delle espressioni 
che S ri ha avuto per loro 
«Quando e e una parie del 
la Ch esa che dorme I altra 
si sveglia A me CI ricorda 

i " " " " i ' - * • * • • » ^ • » | a ^oventu cattolica degli 
anni Venti Oggi sono l ala r m r m n t e della Chiesa Italia 
i n Parole che per gli i utanti di Formigoni sono da consi 
dcrarsi «totalmente favorevoli 

I V e S C O V Ì I vescovi intanto sonopas 
. . . . - san ad altro Neil assem 

OlV IS i r bica in Valicano Ieri si è 

« N O » , « S i C U r a %!%££*&££•% 

m O n S . K U p p i rnons Francesco Ruppi ve 
scovo di Termoli si e inca 

^—^^^—^^<^^~ ncato di smentire code po­
lemiche sul richiamo ali unita dei cattolici contenuto nella 
nota della Cet -Non esiste - ha detto - alcuna divisione o 
spaccatura li documento della presidenza sul problema 
delle elezioni nasce dall amore che lutti t vescovi hanno 
per I Italia» O per la De? 

Subito la Curia 
di Trieste 
invita 
a votare per la De 

Leggere per credere *Nes 
sun cristiano per motivi 
ideali e pratici può dare il 
suo voto al Pei analoghe 
riflessioni dicono la distan 
za del cristiano dal AW 
'MeYrtre ì partiti internigl i 

' sembrano appiattirsi su ]» 
pAftzté>fti»s<KFfetl]Ste o cercare un improbabile*molo di cf lh* 
dfeionamentó Per tutte queste -ragioni pensiamo dr dover 
dare il nostro sostegno alla De» Cosi senza mezzi termini 
il documento della Cei e slato tradotto su «Vita nuova* 
organo della cuna triestina 

Le donne 
«rosa-verdi» 
contro 
il documento 
Ratzinger 

sentendo il (oro programma 
attenzione at temi dell aborto 
contraccezione 

Tra i «verdi» continua a far 
discutere un altra presa di 
posizione della Chiesa i l 
documento Ratzinger 
L autodeterminazione non 

può e non deve scompari 
re hanno detto le donne 
verdi anzi «rosa verdi- (co 
si si sono autodefinite) pre 
che presta una particolare 
(strutture adeguate) e della 

P A S Q U A L E C A S C E L L A 

Nel paese degli attentati non si può votare 

Per il Comune 
aOniferi 
nessuna lista 

DAL NOSTRO INVIATO 

P A O L O B R A N C A 

• • ONIFLRI Ali Ufficio elei 
tarale di Ontfen hanno aileso 
come vuole la legge fino alle 
8 di ieri ultimo giorno utile 
per la prese ntaz one delle li 
ste ma lutti in paese già sape 
vano nessun partito si prcsen 
la alla consultazione ammini 
strativa (abbinata alle politi 
che) del prossimo 14 giugno 
Nel piccolo ceniro barbarici 
no commissariato da ormai 
tre mesi dopo le dimissioni 
del sindaco comunista e del 
I intero Consiglio comunale 
fri ii grio di protesta per gli at 
tentai! e le intimidazioni di 
bande di viofenti le forze po 
hliche hanno ritenuto che non 
esistono ancora le condizioni 
per una normale ripresa della 
vita democratica La rinuncia 
alle elezioni e I ultimo atto del 
dramma di Oniferi due stnda 
c i dimessisi in pochi mesi il 
primo dopo I uccisione della 
moglie I estate storsa I altro 
in seguito alle fucilate contro 
la sua casa la notte di N itale 
b sullo sfondo una I uda fami 
liare che ha fatto 8 morti in tre 
anni 

Comune -ingovernabile»7 

A quesla amara conclusione 
sono giunti i rapprese man ti 
del Pei e della De le due forze 
politiche che da anni si con 
tendono spesso in liste civi 
che di sinislra e di ceniro de 
stra - la guida dell ammini 
straziane «Comunisiiedemo 
cristiani - si legge in un comu 
nicaio congiunto diffuso 1 al 
tra sera hanno lavorato in 
questi mesi per contribuire a 
creare nei paese scosso da 
tragici fatti di sangue e da 
continue intimidazioni un eli 
ma di lolleranza e di rispetto 
reciproco tra i cittadini Que 
sti sforzi non sono siati tutta 
via sufficienti per sviluppare 
un rapporto tra la gente e le 
istituzioni in grado di fornire 
ampie garanzie per lo svolgi 
mento del mandalo ammini 
5trativo in un quadro di ntro 
vata serenità» In altre parole 
la situazione e rimasta tale e 
quale a quella dello scorso in 
verno quando I ex sindaco 
Giovanni Sanna comunista la 
giunla e il consiglio comunale 
si dimisero dopo I ennesimo 

attentato intimidatorio per 
sollecitare I impegno e la par 
tecipazione solidale della 
gente accanto agli ammini 
siraion per isohre e indivi 
duare i violenti 

Lo slesso dramma lo vivo 
no in Barbagia numerosi altri 
comuni da Orgosolo a Lula 
da Vezulo a Bitti e molti altri 
ancora Ma a rendere più gra 
ve la situazione di Onifen e 
I intrecciarsi di questa violen 
za anti istituzionale con quella 
sanguinosa della faida Negli 
ultimi anni una vera e propria 
carneficina La guerra privata 
fra clan familiari ha fatto otto 
vilume I ultima dieci mesi la 
Giampiera Marceddu la mo 
glie del precedente sindaco 
comunista Libero Brau am 
mazzata per strìda davanti 
agli occhi del marno e delle 
figlie 

Dopo dimissioni a ci lena 
degli amministratori il Comu 
ne da meta febbraio e retto 
dal commissario prefettizio 
Franca Podda Da numerosi 
segnali (come iniziative pub 
bliche andate semidescrie 
appelli caduti nel vuoto ccc ) i 
partili hanno concluso che 
non ci sono le condizioni per 
npresenlarsi alle elezioni For 
se anche la difficolta di irova 
re candidati ' «Per quanto ci 
riguarda assicurano alla se 
zione del Pei lo escludiamo 
La nostra lista anzi era già 
pronta Ma che senso aveva 
lar eleggere i nuovi ammmi 
strafori e poi lascarli li isolali 
ed esposti alla violenza7» 

Dalla Barbagia 
racconta 
un sindaco donna 
• i LULA »E stata una scelta 
molto diffic le e tormentata 
sulla quale f-o dovuto medita 
re a lungo Ho sempre pensa 
to che fare il sindaco (osse un 
compito gr ivosissimo tanio 
più qui in Barbagia e queste 
prime settimane di esperienza 
diretta me ne hanno daio del 
resto una riprova Eppoi per 
una donna e ancora più diffici 
le non lo scopro cerio io Ma 
la remora p u grande nell ac 
celiare I incarico e slata so 
praituito un altra mi dispiace 
va prendere il posto di una 
persona di cui tutti a Lula ab 
biamo sempre avuto la massi 
ma stima Se lo quando ho ca 
pilo che la s ja rinuncia era ir 
revocabile ho sciolto le ultime 
riserve» 

Trentasette anni casalinga 
sposala e rradre di due figli 
militante e dirigente comuni 
sta Anita Pisano e la prima 
donna sindoco nella stona di 
Lula uno dei numerosi ceniri 
-di frontiera' assurti negli ulti 
mi mesi ali onore delle crona 
che nazionali per 1 escalation 
di allentali (ontro i municipi 

le caserme e tutti gli altri 
«simboli» dello Stato compre 
se a quanto pare le case de 
gli amministratori II suo pre 
decessore il socialista Franco 
Lai si e dimesso lo scorso 14 
gennaio dopo che gli aveva 
no fatto esplodere una bomba 
davanti al portone di casa Era 
il secondo attentato nel giro 
di poche settimane 

Di tutto questo timori 
paure conseguenze nella sua 
vila privata - Anita Pisano pre 
ferisce pero non parlare 
«Non e questo il punto Dob 
b amo guardare avanti npren 
dere e portare avanti il lavoro 
impostalo Avremmo potuto 
fermarci e lasciare che anche 
qui la crisi aperta dagli alien 
tali e dalle intimidazioni cui 
minasse nel commissari amen 
to del Comune Se non lab 
bnmo fatto e se e prevalsa la 
scelta di cont nuare ad ammi 
nistrare nonoslante tutto e 
proprio perche siamo co 
scienti della particolare dram 
manata dei problemi di Lula 
a cominciare da quelli del la 
voro delle strutture sociali 

della scuola* Duemila abitan 
ti a una quarantina di chilo 
metri a nord est di Nuoro Lu 
la e un tipico centro barbarici 
no con un economia preva 
lentemenle pastorale e un alto 
tasso di disoccupazione «Da 
tempo - dice la Pisano - la 
giunta di sinistra sta tentando 
di avviare un discorso nuovo 
puntando ad esempio sul nm 
boschimenio e sul rinnova 
mento fondiano dei terreni 
comunali e aprendo il con 
franto con I Emsa (I ente mi 
mere della Sardegna) per la 
riconversione della miniera di 
piombo e di zinco Nonemo l 
to lo so almeno se paragona 
to alle dimensioni della crisi 
occupativa ma si iratta co 
munque di segnali importan 
ti» 

Ma nei «paesi di frontiera» 
corrif altrove spesso i segnali 
non bastano Dal comune la 
gente si aspetta di tutto «Da 
quando sono sindaco ogni 
giorno ricevo decine e decine 
di persone racconta Anita 
Pisano che mi prospettano 
queslioni e problemi svanatis 
simi Tulle cose sulle quali il 
più delle volle non ho alcun 
polere nessuna possibilità di 
inlcrvenl St questo accade 
e anche f e r i i scarsa presenza 
degli altri poien dello Stalo 
Dopo gli ultimi attentati ci 
hanno detto che qualcosa sa 
rebbe cambiato Siiamoanco 
ra aspeltando- DPB 

Spinelli e l'Europa 
Primo anniversario 
della scomparsa di Altiero Spinelli 

relazioni di 
Gianni Cervetti 
Antonio Giolitti 
Giorgio Napolitano 

presiederà 
Alessandro Natta 

sarà presente 
Nilde lotti 

parteciperà 
Ursula Spinelli 

contributi 
e testimomahze di 
Arfé, Barbarella, 
Capotorti, Dastoli, 
Fanti, Galluzzi, 
Ippolito, Lama, 
Leonardi, Malocchi, 
Pajetta, Pecchioh, 
Rodano, Rodotà, 
Segre, Serafini, 
Tn\elli, Villari, 
Zanghen 

Roma 22 maggio 1987, ore 9 30 
Auletta dei Gruppi Parlamentari, via Campo Marzio, 74 

Campagna di informazione 
europea del Gruppo 
parlamentare comunista 
e apparentati 
al Parlamento europeo 

l'Unità 
Giovedì 
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